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"Presentato uni dossier 
M Centro irifòrma dello Stato 

,v*V 

Ingrao: «Ambìguo 
il jprogetto Pà» 
«Vorremmo che Craxi ci desse una risposta e ci 
spiegasse a quale repubblica presidenziale pensa...». 
Pietro Ingrao presenta un dossier del Centro per la 
riforma dello Stato sull'ipotesi presidenzialista del 
Psi e ne mette in luce le «ambiguità'. Anche la via 
scelta per arrivare all'elezione diretta del capo dello 
Stato solleva forti interrogativi: «Il referendum propo
sitivo scardina l'assetto costituzionale». 

NITRO SFATAMI 

••ROMA. Frantoi» Mitter
rand 0 George Bush? Insom
ma, a quale presidente pensa 
Bettino Craxi? È l'Interrogativo 
che percorre il dossier sulla 
•strategia istituzionale, del Psi 
preparato dal Centro per la ri
torni» dello Stato (curato da 
Batterà, Cantaro, De Flores, 
Massari e Urslno). •Noi- dice 
il presidente, Pietro Ingrao -
vogliamo capire meglio. Biso
gna giocare a carte scoperte». 
Ma lutta la storia del presiden
zialismo Psi i lastricata di am
biguità. E l'ultimo congresso 
dell'Ansaldo non ha portato 
alcun chiarimento... 
Quale presidente?. -Non ca
pisco come fa uno studioso at
tento come Giuliano Amato -
si chiede Ingrao - a dire che è 
indifferente imboccare la stra
da del presidenzialismo Usa o 
quella del presidenzialismo 
francese*. Su questo aspetto il 
pendolo istituzionale del Psi 
oscilla da almeno un decen
nio. Da quando lo stesso 
Amato, sul finire degli anni 70, 
cominciò a parlare della «for
ma di governo presidenziale», 
Solo nell'87 si entrò nel detta
gli, ipotizzando alcuni raffor
zamenti delle attuali (unzioni 
presidenziali. •L'orizzonte di 
quella proposta - dice Colturri 
- era II presldenzialiimo fran
cese». All'ultimo congresso del 
Psi all'Ansaldo il tema è stato 
ripreso ed enfatizzato «Ma re
sta l'ambiguità», dice Ingrao. E 
Inietti, ricorda il dossier, men
tre Andò guarda a Mitterrand 
e Martelli a Bush, Amato si 
mette al centra sostenendo di 

cando che l'uno disegna un 
presidente garante ed arbitro, 
mentre l'altro lo mette al verti
ce dell'esecutivo, 11 /dubbio è 
che ne) psi si pensi a «due 
tempi»: eleggere intanto il ca
po dello Stato per arrivare poi 
a una «figura presidenziale al 
vertice dell'esecutivo».. In con
clusione, si può dire che gli 
obiettivi indicati dal Psi (stabi
lità, confronto tra schieramen
ti alternativi, potere all'eretto
re) possono essere più coe
rentemente raggiunti con una 
riforma elettorale, 
Il grimaldello del referen
dum. Il referendum propositi
vo del Psi viene considerato 
«pericoloso», Perché introduce 
una disarticolazione dell'ar
d i lieti ura costituzionale, non 
offrendo più le garanzie del
l'attuale procedura, Le modifi
che costituzionali sono infatti 
regolate dall'articolo 138 della 
Costituzione che prevede la 
doppia approvazione nelle 
due Camere e se nella secon
da votazione si raggiunge una 

maggioranza qualificata (due 
terzi) la norma 6 approvata, 
altrimenti si dà il via al pro
nunciamento popolare. Un re
ticolo dì garanzie che fanno si. 
spiega Cotturri, che la modifi
ca costituzionale non diventi 
l'affare di una maggioranza. Il 
progetto del Psi invece va in 
un'altra direzione. Craxi so
stiene che quando 1 partiti non 
si mettono d'accordo, l'ultima 
parola spetta all'elettore. Su 
tutto, sulle leggi ordinane e su 
quelle costituzionali. Cosi una 
maggioranza risicata potrebbe 
avere un potere fortissimo. Ma 
oltre a tutti gli interrogativi che 
un tale sistema comporta (chi 
indice il referendum, chi for
mula il quesito, quali garanzie 
verso strappi costituzionali 
ecc) un altro dubbio si insi
nua. Il referendum infatti do
vrebbe essere* introdotto con 
una modifica costituzionale. 
«E allora - si chiede Ingrao -
verrà usato il procedimento 
previsto dall'articolo 138, op
pure si sceglierà la via che il 
costituzionalista Miglio ha 
chiamato dello sbrego alla Co
stituzione?». Cioè, appunto, di 
una «rotturai per imporre l'ele
zione diretta del capo dello 
Stato? Il dossier invita poi a 
non confondere In questo 
campo la proposta del Pei con 
quella del Psi. Anche i comu
nisti propongono il referen
dum propositivo, ma il loro, 
dice Cotturri, costituisce la «fa
se finale* del processo di ela
borazione, l'elettore vota su 
un testo conosciuto su cui si è 
dibattuto a lungo. E in ogni ca
so il Pei'ritiene sia inammissi-
biie proporre n ' referendum 
modifiche alla Costituzione o 
leggi costituzionali. Pur ì socia
listi è tutto II contrario: loro 
guardano al referendum come 
alla «fase iniziale*. «L'elettore -
dice Ingrao - voterebbe a sca
tola chiusa, lasciando grandi 
spazi di manovra alla maggio
ranza parlamentare*. 
La Costituzione Intoccabi
le?. «Siamo arrivati al punto in 
cui si discute se la nostra Co
stituzione regge o meno», dice 
Ingrao, Un interrogativo non 
certo «scandaloso*. Ma pro-
pno perché oggi siamo entrati 
in «un'altra stagione», aggiun
ge, bisogna fare chiarezza. 
«Mettiamo le carte in tavola. 
Craxi deve dire con chiarezza 
che cosa vuole. Non si può af
frontare questa discussione al 
buio* E proprio per questo In
grao chiansce che la riforma 
costituzionale non può «essere 
giustificata solo con l'esigenza 
dell'alternativa». «Sarebbe una 
motivazione limitata e rischio
sa-, conclude. 

Sindaco e giunta comunale La maggioranza del gruppo 
alle dimissioni socialista nega il sì 
per l'ennesimo contrasto all'aumento delle tariffe 
sul rincaro dei bus II Pei: «Voltare pagina» 

A Torino i 5 al capolinea 
Il pentapartito torinese ha gettato la spugna. Sinda
co e giunta comunale si sono formalmente dimessi 
ieri sera dopo l'ennesimo scontro all'interno della 
(ex) maggioranza. È giunta cosi alle inevitabili con
seguenze una crisi che si trascinava dallo scorso an
no e che è costata alla città un prezzo altissimo. Il 
Pei: «Ora bisogna voltar pagina, con un nuovo pro
gramma e una nuova maggioranza». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WÈ TORINO. Era riuscito a so
pravvivere alla scandalosa vi
cenda della metropolitana, al
le beghe sul sottopasso di Por
ta Palazzo, alle vicissitudini 
(non terminate) dello stadio 
dei Mondiali. Ma questa volta 
il pentapartito non ce l'ha fat
ta. La mina che lo ha fatto sal
tare è il rincaro delle tanffe 
tramviane, Proposto dal presi
dente socialista dell'Alni e ap
provato dal sindaco Maria Ma
gnani Noya (Psi) e dalla giun
ta, l'aumento - che tra l'altro 
avrebbe portato la corsa sem
plice da 800 a mille lire - è 
stato respinto dalla maggio
ranza del gruppo socialista. 
Oltreché, s'intende, dall'oppo

sizione. Un aumento del tutto 
ingiustificato di fronte all'asso
luta mancanza di iniziative 
per migliorare il trasporto 
pubblico che è a livelli pietosi 
e continua a perdere utenza. 
Il Pei aveva anticipato che 
avrebbe dato battaglia per im
pedire il nncaro: «Se necessa
rio, ricorreremo all'ostruzioni
smo». Ma il pentapartito e la 
sua proposta sono affondati 
prima, il biglietto resterà a 800 
lire. 

Che la situazione stava pre
cipitando è apparso chiaro la 
scorsa notte quando il gruppo 
socialista si è improvvisamen
te riunito mentre le ore tra
scorrevano senza che la sedu

ta del consiglio venisse aper
ta. Già da lunedi circolavano 
le indiscrezioni sulla frattura 
provocata tra ì socialisti dalla 
scelta di aumentare dì 200 lire 
il prezzo della corsa sui mezzi 
urbani. Nonostante le insisten
ze del sindaco e di due asses
sori della corrente dell'on. La 
Ganga, prevaleva la decisione 
di votare contro la delìbera 
già ratificata dalla giunta. 

Nella maggioranza scoppia
va il caos. In aula il capogrup
po liberale Chiusano e la re
pubblicana Luisa Carello par
lavano di «caduta del rapporto 
di fiducia*, chiedendo le di
missioni dell'amministrazione 
civica, Per la Oc, il capogrup
po Pizzetti, pur senza pronun
ciarsi esplicitamente sul nodo 
delle tanffe (anche nelle file 
dello scudo crociato c'erano 
disaccordi), ribadiva l'esigen
za di «fare chiarezza nei rap
porti*. Il tentativo di Maria Ma
gnani Noya di sospendere la 
crisi rinviando tutto a un con
fronto» nella maggioranza non 
aveva successo. Su precisa ri
chiesta del Pei e degli altri 
gruppi di sinistra, il sindaco 

doveva infine prendere impe
gno che nella prossima sedu
ta - quella di ieri sera - l'ese
cutivo municipale avrebbe 
rassegnato le dimissioni subi
to dopo l'approvazione del bi
lancio tecnico. 

Ora tutta l'attenzione si spo
sta sugli sbocchi possibili. 
Quali? Prudente la dichiara
zione del capogruppo sociali
sta Franca Presi «Noi abbia
mo posto una questione di 
merito su un servizio pubbli
co, stupisce che altri l'abbiano 
fatta diventare una cosa diver
sa. Chi ha voluto la crisi, dica 
cosa intende fare*. Per il de 
Pizzetti, il pericolo maggiore è 
quello di 300 giorni di campa
gna elettorale, fino alle ammi
nistrative del '90: la maggio
ranza deve «riflettere» per 
comporre le divergenze, e «se 
altre forze sono pronte alla 
collaborazione nell'interesse 
della città, ciò dovrà essere 
considerato un fatto di grande 
importanza». Il segretario re
pubblicano Ferrara ritiene che 
la solita «verifica» non serve 
più: «Il Pri prenderà contatto 
con tutte le forze per vedere 

Mentre a Milano scoppia il caso Pillitteri-Barone 

Nomine, scontro tra socialisti 
Il segretario lombardo se ne va 
Dopo una serie di riunioni durate tutta la giornata, 
in serata il comitato di presidenza della giunta co
munale di Milano ha approvato all'unanimità, un 
comunicato che sul «caso Parco Umbro» dà ragione 
al sindaco Pillitteri e sconfessa l'assessore Verde 
Cinzia Barone. Ma nelle stesse ore dava le dimissio
ni da segretario regionale del Psi Loris Zaffra, uno 
dei «rampanti» del garofano. 

«tonato OLDRINI 
• i Giornata convulsa quella 
di ieri a Milano, mentre noti
zie e riunioni si accavallavano 
e si intrecciavano su due temi 
in qualche modo senza prece
denti, lo scontro tra il sindaco 
Paolo Pillitteri e l'assessore 
della Lista Verde Cinzia Baro
ne, e le dimissioni di Loris 
Zaffra da segretario regionale 
del Psi. 

L'altro ieri Pillitteri aveva 
annunciato dì voler togliere la 
delega all'assessore all'ecolo
gia Cinzia Barone perché que
sta aveva concesso di sua ini
ziativa agli autonomi del Cen
tro Leoncavallo il permesso di 
utilizzare per (re giorni il Par
co Umbro per una manifesta
zione contro la droga. La Ba
rone ribatteva di avere avuto 
una delega dalla giunta per 
trattare l'argomento. Ma lo 
scontro appanva sproporzio
nato rispetto ai fatti. 

Grazie alla mediazione del 
vicesindaco comunista Luigi 
Coreani si arrivava ad un ac-

cordo in base al quale la Ba
rone avrebbe scritto una lette
ra a Pillitteri spiegando tutti j 
fatti e in cambio il sindaco 
avrebbe considerato chiusa la 
vicenda. Dopo trattative, riu
nioni, voci e nervosismi che 
hanno attraversato tutta la 
giornata, nel pomeriggio la 
Barone presentava la lettera e 
alle 17 il Comitato di presi
denza della giunta iniziava 
una riunione'per risolvere il 
problema. Il Comitato è for
mato dal sindaco socialista 
Paolo Pillitteri, dal vice sinda
co comunista Luigi Corbanl e 
dagli assessori Angelo Cucchi 
del Psdì e Pier Vito Antoniazzi 
della Lista Verde. 

Alla fine, dopo un paio d'o
re di riunione, veniva emesso 
un comunicato appronto al
l'unanimità, quindi anche dal 
verde Antoniazzi. che in prati
ca sconfessa ta Barone. «La 
lettera dell'assessore - ha di
chiarato ai giornalisti Pillitteri 

- non 6 soddisfacente. Contie
ne inesattezze, ma io rispon
derò con una mia lettera. Do
mani tutto dovrebbe risolver
si». 

Ma si tratta ora di vedere se 
la Barone accetterà questa so
luzione. Lo si saprà oggi, dato 
che per le 17 è convocato il 
Consìglio comunale nel quale 
il sindaco nfenrà sui fatti di 
questi giorni. 

Ma mentre I giornalisti e 
molti dirigenti dr partito erano 
a palazzo Marino per seguire 
le vicende delta giunta comu
nale, arrivava come una bom
ba la notizia che si era dimes
so da segretario regionale del 
Psi Lons Zaffra. uno dei giova
ni rampanti del garofano mi
lanese e lombardo, consiglie
re comunale che secondo 
molti «studiava da sindaco». 

Zaffra, che è stato anche 
segretario della Uil milanese e 
quindi capogruppo a palazzo 
Marino, era stero a lungo uno 
dei fedelissimi dell'ex sindaco 
Tognoli, ma poi si era sposta
to su posizioni più vicine a 
quelle di Pillitteri ed era da 
qualche tempo segretano re
gionale, proprio al posto di 
Tognoli. 

Il motivo contingente delle 
dimissioni, presentate da Zaf
fra immediatamente dopo es
sere ritornato dalla riunione 
della Direzione nazionale del 
Psi, è costituito da un «guazza
buglio* (come lo ha definito il 
•grande vecchio» del Psi mila

nese il sen. Antonio Natati) 
sulla nomina del presidente 
della «Ferrovie Nord Esercizio» 
(ta società che gestisce ap
punto le Ferrovie Nord Mila
no) di competenza regionale, 
Mentre Zaffra (e con lui la se
greteria regionale che martedì 
aveva confermato l'indicazio
ne con un comunicato) soste
neva l'ex presidente Facchini 
al quale aveva garantito il po
sto, Il gruppo regionale del Psi 
ha appoggiato ed eletto il suo 
capogruppo Tacconi. 

•E la goccia che ha fatto tra
boccare il vaso» hanno dichia
rato alcuni dirigenti socialisti. 
A Zaffra viene rimproverato dì 
avere esordito come segreta
rio regionale con la formazio
ne a Pavia e in vari comuni 
del Pavese di giunte Pci-Dc-
Psdì, di avere continuato con 
una gestione della cnsi del co
mune di Monza che ha spac
cato in due il gruppo sociali
sta. di avere condotto una po
litica senza bussola alla Re
gione Lombardia. 

Ma è il vicepresidente della 
giunta regionale, Ugo Fmetti, 
a porre il problema vero: «Ci 
vuole una riflessione politica 
dopo il voto, senza personali
smi né capri espiatori». Il fatto 
è che al Psi ed allo stesso Cra
xi brucia particolarmente che 
alle scorse elezioni europee ì 
socialisti abbiano perso voti a 
Milano. E Zaffra potrebbe es
sere solo la pnma vittima del
le elezioni europee. 

cosa si pud fare e chi lo può 
fare». 

Già ieri sera il Pei ha preso 
l'iniziativa di avanzare a tutti i 
gruppi democratici una richie
sta di incontro: Io scopo è di 
«assicurare un efficace gover
no alla città nei prossimi mesi, 
non ponendo né accettando 
discriminazioni aprioristiche*. 
Il capogruppo Campanini e il 
segretario cittadino Moiri defi
niscono «grave e insensata* la 
proposta di aumento delle ta
nffe tranviarie che si sarebbe 
sommata alla Tascap, al rad
doppio della tassa sulla rac
colta rifiuti e a una vera e pro
pria pioggia di aumenti già at
tivati di tariffe e rette comuna
li. «È indispensabile una svolta 
netta. Bisogna prendere atto 
cheli 18 giugno l'elettorato to
rinese ha negato la maggio
ranza al pentapartito e dato 
più forza al Pei e alle liste am
bientaliste. I prossimi dieci 
mesi devono consentire di re
cuperare parte del tempo per 
duto. Il che è possibile solo se 
si formeranno una maggioran
za e una giunta che compren
dano le energie m.gliori e che 
si fondino sulle cose da fare». 

Genova 

Pentapartito 
in crisi 
alla Provincia 
B GENOVA L'amministra' 
zione provinciale di Genova e 
in crisi: la giunta si è dimessa 
ien. Si è trattato del necessa-
no epilogo dì una situazione 
di sfascio che si trascinava da 
anni. La giunta, un pentaparti
to presieduto dal De Giancar
lo Mon, fin dall'inizio è stata 
contraddistinta dalla conflit
tualità, in pnmo luogo fra De 
e psi ma anche all'interno del
la De, in quanto una parte dei 
consiglieri dello scudo crocia
ta accusava il presidente d'es
sere" tròppo arrendevole nei 
confronti dei socialisti. Risulta
to della litigiosità continua, il 
non governo e innumerevoli 
«verifiche». Lìti e divisioni sorto 
infatti avvenute sugli interventi 
minimi e gli appalti, La rottura 
ultima è stata determinata 
proprio per le divisioni inteme 
alla maggioranza sul passag
gio degli impianti di riscalda
mento pubblici da gasolio a 
metano. . 

La giunta per la verità era 
già «andata sotto» con i voti 
numerose volte ma si era 
sempre difesa accampando la 
forzata assenza dì un assesso
re repubblicano gravemente 
ammalato. L'altra sera, per vo
tare, i) povero assessore è sta
to costretto a presenziare su 
una carrozzella a rotelle ma la 
crisi c'è stata lo stesso. «La cri
si è un fatto liberatorio - ha 
commentato Camillo Bassi ca
pogruppo del Pei - perché il 
degrado era ormai intollerabi
le». 

mmmmmmmm^~mm II leader dei demoproletari lascerà il partito con la minoranza 
Verdi e Arcobaleno: ora si punta a un unico gruppo parlamentare 

Capanna il verde: «Cara Dp addio» 
Il 9 luglio la minoranza di Dp, guidata da Capanna, 
Ronchi e Tamino, lascerà il partito. Intanto sono 
già in corso incontri informali per dar vita ad un 
unico gruppo verde, con l'Arcobaleno e il «sole che 
ride». Ma in Dp continua la battaglia: Russo Spena 
vuole un partito «rinnovato* che dialoghi con tutta 
la sinistra, mentre i «duri», ora che Capanna non 
c'è più, premono per l'arroccamento. 

FAIRIZIO RONDOLIHO 

• i ROMA «Qualche migliaio 
di militanti ha già lo zaino in 
spalla ed è pronto a marcia
re*: è Mario Capanna a parla
re, smagrito per il lungo scio
pero della fame di solidarietà 
con gli studenti cinesi e più ef
fervescente che mai. Dall'au
tunno scorso, da quando cioè 
il leader storico lanciò in un 
documento l'idea di un «polo 
progressista» imperniato sulle 
aree radicale, verde e demo-
proletaria, Dp è sconvolta dal
le polemiche Ma la «vecchia 
talpa - dice sorridendo Ca
panna - non ha smesso di 
scavare* E cosi in primavera, 
contro il parere della segrete
ria. alcuni dingenti di Dp han
no promosso, con ecologisti e 

radicali, la lista Arcobaleno. 
Un successo insperato, quel 
2,4%, che spinge ora la mino
ranza di Dp ad abbandonare 
definitivamente il partito. 

L'appuntamento è per do
menica 9 luglio. t'«area arco
baleno» di Dp (più di un terzo 
dei militanti, la maggioranza 
m tutte le sedi elettive) si è 
data appuntamento a Roma 
per sancire l'uscita dal partito. 
«Un atto meramente formale», 
dicono i promotori «Qualsiasi 
cosa, dica Russo Spena - ag
giungono - è ormai del tutto 
ininfluente» Intanto venerdì si 
riunisce la Direzione. Ma nes
suno della minoranza ci sarà. 
All'ordine del giorno della nu-
nìone c'è anche la confluenza 

della Lega comunista rivolu
zionaria, un gruppuscolo 
trotzkista sopravvissuto allo 
scorso decennio. «E Dp che 
confluisce nella Lcr», ironizza
no nella sede del gruppo a 
Montecitorio, provvisorio 
quartier generale della mino
ranza Ma in discussione, ve
nerdì, c'è soprattutto la so
pravvivenza. in Dp, di quell'a
rea che tre anni fa, al congres
so di Palermo, scelse la via 
«ecopacifista» e che oggi si 
stringe attorno al segretario. 
Gli uomini di Russo Spena te
mono la vittona del milanese 
Luigi Vinci, leader delibala 
dura-, e del tonnese Costanzo 
Preve, confuso teonco del 
•neocomunismo». Se cosi fos
se, dicono, Dp si ndurrebbe 
ad un ruolo di mera «testimo
nianza ideologica'. Russo 
Spena vuole invece ndefmire 
un'«identità» del partito collo
cata nel movimento ambien
talista, senza arroccamenti, 
capace di dialogare a sinistra, 
con l'Arcobaleno, con i Verdi 
e con il Pei. È una battaglia 
difficile, anche perché con la 
scissione viene a mancare 
una «sponda» interna. E e è, 
drammatico, il problema della 

sopravvivenza elettorale Dp 
dopo il 18 giugno ha il quo
rum soltanto a Milano, e per 
un soffio. Ma è un quorum un 
po' particolare, determinato 
da una presenza e da un'as
senza La presenza è quella di 
padre Eugenio Melandri, figu
ra di spicco dell'ecopacif ismo, 
capolista al Nord-Ovest, unico 
eletto. L'assenza è invece 
quella di Capanna, che due 
anni fa nella circoscrizione 
Milano-Pavia ebbe più prefe
renze di Melandn quest'anno 
in tutto il Nord-Ovest L'identi-
ficazione Capanna-Dp, so
stengono nella minoranza, è 
ancora molto forte, tanto che 
su molte schede, a quanto pa
re, accanto al simbolo di Dp è 
comparso il nome dei leader 

' storico. E proprio per cancel
lare quell'identificazione Ca
panna lancia ora attacchi di
retti e durissimi al suo ex par
tito. 

Se il capitolo Dp si chiude, 
si apre quello dell Arcobale
no. [I percorso che ha portato 
Capanna ad uscire dal partilo 
che aveva fondato dieci anni 
fa si basa su un'ipotesi alme
no in parte ancora da "erpica
re, Punto primo, un partitino 

«cane da guardia della rivolu
zione» non ha più senso Pun
to secondo, alla sinistra del 
Pei c'è uno spazio politico e 
elettorale Punto terzo i radi
cali hanno imboccato la via 
•transpartitica» e hanno lascia
to alle spalle le tentazioni era-
xiane. E i Verdi sono in «crisi 
di crescita»- tanti voti ora im
pongono una riflessione «a 
tutto campo». Conclusione 
creiamo un «polo» che muova 
dalla «centralità ecologica» 
per far politica e dar voce ad 
un'area progressista che non 
si riconosce nel Pei La prima 
tappa avrebbe dovuto essere 
la formazione del gruppo Ar
cobaleno ora però sia Rutelli 
sia Capanna pretendono par
lare di «situazione fluida- e di 
•fase transitoria» L'obiettivo, 
spiega Edo Ronchi, è infatti *la 
creazione di un unico grande 
gruppo verde». E Rutelli fissa 
un termine, il 31 dicembre La 
Federazione delle liste verdi 
ha già parlato di «esaunmento 
di una fase». Più contusa la si
tuazione nel gruppo parla
mentare Ma venerdì «sole che 
ride» e «marghenta» si incon
treranno E a Strasburgo il 
gruppo comune sembra-cosa 
fatta 

Polemica nel Pli sul voto 

Altissimo è contestato 
ma resta in sella 
Zanone esce dal governo? 
• 1 ROMA Sedici voti a favo
re, uno contro. Alla fine dì 
una lunghissima discussione 
la Direzione liberale ha ap
provato cosi la relazione di 
Renato Altissimo Ma all'indi
rizzo del segretario sono state 
mosse aspre critiche e la mi
noranza interna, con Antonio 
Martino, ne ha chiesto addirit
tura le dimissioni (rassegnate 
invece «per lealtà» da Egidio 
Sterpa, esponente della mag
gioranza) 

Al centro della discussione 
il magro risultato ottenuto alle 
recenti elezioni dal patto Pli-
Pn-Pannella. Un risultato defi
nito «deludente» e «inìquo» per 
i liberali «Non si tratta, ora -
ha detto Zanone - di dare la 
disdetta alla prospettiva laica, 
ma di condurla su una lìnea 
di democrazia liberale». Zano
ne ha tra l'altro confermalo la 
sua intenzione di lasciare il 
governo per tornare al lavoro 
di partilo 

Due, in definitiva, le conclu
sioni alle quali è giunto il ver
tice liberale La pnma è che la 
prospettiva di federazione lai

ca va tenuta ferma. La secon
da è che quel che occorre è 
un immediato e approfondito 
chiarimento» con Marco Pan-
nella. Il leader radicale è stato 
accusato di scorrettezza, per 
aver fatto la campagna eletto
rale per più liste (una delle 
quali, quella «antiproibizioni-
sta», aveva addirittura il sim
bolo radicale). «Non può ave
re cinque mogli - hanno ac
cusato ì dirigenti liberali -, Noi 
siamo monogami' e se Pan-
nella non fa una scelta non 
può stare con noi» 

Ma l'*incidente di percorso» 
del voto del 18 giugno non 
deve - secondo Altissimo - far 
deviare Pli e Pri dalla rotta 
tracciata. «Non si butta il bim
bo con l'acqua sporca», ha 
detto il segretario liberale, in
sistendo sulla validità del pro
getto dì federazione laica. Al 
Pri, però, Altissimo chiede di 
assicurare una presenza libe
rale a Strasburgo cedendo il 
suo seggio a Elda Pucci (se
conda degli eletti nelle isole). 
•Mi auguro - ha detto Egidio 
Sterpa - che La Malfa ne sen
ta l'utilità politica» 

Svolta a Palazzo vecchio 
La giunta discute Io stop 
del Pei alla «variante» 
Si rischia il commissario 

SUSANNA CftUMTI «_ 

tm FIRENZE. Crisi o non crisi? 
E le a Palazzo Vecchio non ci 
sarà cri», attraverso quali atti, 
quali passaggi, quali Barritici 
ciò potrà avvenire? Ieri per tul
io il giorno i partiti fiorentini si 
sono rivolti, al loro intemo e 
intrecciando instancabilmente 
riunioni e contarti, questi in
terrogativi. La decisione del 
Pei di chiedere alla giunta co
munale la sospensione della 
grande variante a nord-ovest, 
il progetto urbanistico che 
prevedeva l'edificazione di 
quattro milioni di metri cubi 
nelle aree Rat e Fondiaria, ha 
provocato un vero terremoto. 
Il Pei ha cambiato rotta, i part
ner dell'alleanza a quattro 
(Psi. Psdi e Pli), che ha cono
sciuto nei recente passato non 
pochi motivi di attrito proprio 
in materia urbanistica, hanno 
aliilato le unghie per racco
gliere il massimo risultato dal 
momento. 

Il passaggio politico è stret
tissimo e non privo di rischi: il 
Pei legittima la propria richie
sta di sospensione con forti 
motivazioni programmatiche 
e rifiuta decisamente di sacri
ficare sull'altare degli schiera
menti e di una frettolosa solu
zione l'assessore all'urbanìsti
ca Stelano Bassi, che intervie
ne e replica: "Parlerò in consi
glio comunale. Nell'85 abbia
mo preso, in condizioni 
politiche difficili, questo stru
mento urbanistico carente, la 
variante. Abbiamo fatto grossi 
passi avanti, non sono risultati 
sufficienti. Ma il problema di 
tondo è che il Pei, dal 75 a 
oggi, non i riuscito a mettere 
a punto una strategia per le 
aree urbane*. 

Se sarà crisi, poi, sarà com
missariamento del Comune 
da qui fino al '90 (bilancio, 
gestione delle opere e delle 
iniziative per i Mondiali, ele
zioni, tutto compreso). La 
prospettiva spaventa pia d'u
no, anche in casa socialista, 
ma la partita per evitarla è an
cora tutta la giocare. Oggi il 
carnet dei politici è strapieno 
e si conclude con la giunta 
comunale e il,consiglio nel 
tardo pomeriggio a palazzo, 
Vecchio. , 

Anche lo schieramento am
bientalista e verde si è preso 
una giornata di riflessione, do
po l'euforia del primo mo
mento. Un cosa è dire no. al
tra cosa è ricucire, scegliendo 
fili e trame diversi rispetto al 

passalo, il tessuto di un dibat
tito urbanistico che non può 
interrompersi cosi bruscamen- * 
te, se non si vuole bloccare la 
citta nella rete Immobilista di 
certo .fondamentalismo- o la
sciarla in preda alle forze che 
chiamano sviluppo solo l'edi
ficazione di cattedrali nel d * -
serto o il potenziamento di uri 
aeroporto che lambisce la cit
ta e taglierebbe ogni prospet
tiva di parco metropolitano. 

Ci vorrà del tempo perché 
la ferita sia sanata. Giovanni' 
Astengo, uno degli esperti del' 
piano regolatore generale di 
Firenze, si dichiara •soddisfat
to perche si e imboccata la 
strada che dovevamo percor
rere fin dall'inizio., puntando, 
il dito sul peccato originale' 
della separatezza tra piano re
golatore generale e.variante 
perpetrato dalla giunta penta
partito dell'85. 

Dall'alto della sua bella ca
sa desolarli il vegliardo del
l'architettura nazionale Gio
vanni Michelucci lancia un 
messaggio e un allarme: «L'o
perazione Fiat-Fondiaria rien
tra in un tipo di trattativa tra 
pubblico e privato per un mo
do di costruire la citta che e 
invecchiato nel suo stesso iter 
procedurale. La partita non è 
finita. L'operazione si trasci
nerà penosamente. Invece oc
corre progettare per ritrovare 
un rapporto tra gli uomini'. 

Mentre giovani ambientali
sti ieri hanno ballato tenendo
si per mano in una catena che 
ha stretto In simbolico assedio 
l'area della Fiat a Nuvoli, il se
gretario della camera del La
voro Guido Sacconi si è Inter
rogato di nuovo, ma senza 
trovare risposte certe, sul futu
ro dello stabilimento, 

Firenze intreccia di percorsi 
sempre più complessi e deci
sivi il proprio itinerario di mo
dernità. Ora, come avviene 
sempre dopo un «terremoto-, 
è esplosa la fase dello shock, 
del disorientamento. Ma già al, 
intravedono, nel bene e nel 
male, gli elementi di una rea
zione più attiva e consapevo
le. Tommaso Giovacchinl,: 

consigliere comunale della, 
Fgci « da sempre in primaJH»? 
nella battaglia contro la va
riante, non nega soddisfazio
ne ma non si abbandona al
l'ostentazione: -È il nuovo cor
so del Pei-, dice con semplici
tà, -e non sarà neutrale o faci
le, per nessune». 

ADRIATICO A 
aiate e Vacanze & 

CISINATICO/VALVHM • 
Tel. 0547/66492 - Vklnisiime mera - tranquillo • afrti confort • escensore • ber 
solarium - smpio pareheggio recintato - giardino • tosto onimozlonl settimanali 
Spadaio lutilo 36.000 -Gratis 1 atomo su 8. 

•ATRO MARI • Hotel Soaeo Varo)* 
Tel.0547/86325 - moderno • tranquillo • vicino maro • grondo parcheggio • 
Menu o «cotta • coloriono e buffet • Ultime disponibilità tugKo-ogosto 

IDIA MAMMA - Albori a) M»Ma 
Tel. 0541/630171 • vicino man - tranquillo - familiare • camera con/senta 
servizi • cucina casalinga • ricca colutone > pareheggio • Ultimo disponibilità 
tugl» 29.000/31.000: Agosto 37.000/39.000: Settembre 24,500/26.500 
tutto comproso • Sconto bambini. 

IOSA MARINA - HoMI PteraMfMa 
Tel. 0541/631750 • sul mare • primordine - plscini • spieogle privato • par
cheggio . coleztone buffet verdura • giugno 33.000; lugHo 39.000 tutto com
preso. 

UDO DI SAVIO • Hotel OM Mvor 
Prime linee • Offerte specole Giugno 26.000 • (UH' 1 e115 luglio 30 000 - Tel 
0544/949105. 

ECONOMICI 
A UDO CLASSE • Savio - novità 
estate'89 spiaggia piscina gra
tis!! Aflutiamo ville - apparta
menti settimanalmente da Giu
gno-Settembre 100000, Luglio-
Agosto 340000 - Settimane 
gratuite Richiedete catalogo 
Camerina 0544/939101-22365 

OD 

MAREBELLO 01MMINI affitta
si appartamento estivo (anche 
quindicinale) 4/5 posti letto - vi
cino mare - tei 0541/373656 
(possibilmente ore pasti) (39) 

VILLE APPARTAMENTI RE8I-
DENCES villaggi al mare, cam

pagna. montagna Marche. 
Trentino. Toscana, Puglia, Sici
lia. Grecia Informazioni telefo
nare anche festivi Promotour 
0721/805751 (5) 

A MARINA ROMEA (Ravenna) 
Hotel Eden, pineta-spiaggia 
privata - piscina • Prezzi 
35000/48000 compreso be
vande ai pasti, ombrellone, 
sdraio Dal 19 agosto bambini 
fino a 10 anni gratis Telefonare 
0544/446010/22365 

(38) 

RIMINI MIRAMARE - Hotel 
Soave - tei 0541/372567 - 20 
m mere, moderno, confortevole, 
cucina casalinga - Giugno 
30 000 - Luglio 32 500/36 000 -
Agosto 38 500/45 000 (22) 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

6 l'Unità 
Giovedì 
29 giugno 1989 


